
Legg e  regio n a l e  16  marzo  201 8 ,  n.  13  (BUR  n.  27/2 0 1 8 )  –
Testo  storic o

NORME  PER  LA DISCIPLINA  DELL’ATTIVITÀ  DI  CAVA

TITOLO  I - Princip i  e  finali tà

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto  disciplina  l’attività  di  cava  in  armonia

con  i  principi  del  corre t to  uso  delle  risorse  e  della  salvagua r dia
dell’ambien t e  e  del  paesaggio  nelle  rispet tive  compone n ti ,
persegu e n do  le  seguen t i  finalità:
a) la  riduzione  del  consumo  di  suolo  in  coerenza  con  l’obiet tivo
europeo  di  azzera r lo  entro  il  2050,  mediante  il  contenimen to  della
coltivazione  di  nuove  superfici  estra t t ive,  favorendo  il  massimo
sfrut ta m e n to  del  giacimen to  di  cava  e  l’utilizzo  di  mate r iali  di  scavo
provenien ti  dalla  realizzazione  di  opere  pubbliche  e  private;
b) la  tutela  e  salvagua rdia  dei  giacimen ti ,  da  conside ra r e ,
unitame n t e  all’attività  estra t t iva,  risorse  primarie  per  lo  sviluppo
socio- economico  del  territorio;
c) la  limitazione  degli  impat ti  dell’attività  estra t t iva  sull’ambien te ,
salvagua r d a n do  l’integri t à  delle  falde  e  riducendo  le  emissioni  delle
sostanze  climalte r an t i ,  di  gas  e  polveri  nell’aria.

2. La  Regione,  allo  scopo  di  contene r e  il  consumo  dei  mate r iali
di  cava,  in  quanto  risorse  non  rinnovabili,  promuove,  favorisce  e
incentiva  il  riutilizzo  dei  mate riali  provenien ti  dallo  smaltimen to  e
dal  recupe ro  dei  rifiuti  inerti  prodot ti  dal  settore  delle  costruzioni  e
di  altri  mate r iali  alterna t ivi,  in  sostituzione  dei  mate riali  di  cava.

3. La  Regione  persegu e  la  riduzione  dell’impat to  della
movimentazione  dei  mate riali  derivante  dai  traspor t i  a  lungo  raggio,
promuovendo  l’autosufficienza  degli  ambiti  provinciali  dotati  di
giaciment i  al  fine  di  soddisfare  i  rispet t ivi  fabbisogni  di  mate r iali
destinat i  alle  cost ruzioni,  tenendo  conto  dei  volumi  necessa r i  alle
altre  province  prive  di  giacimenti  coltivabili.

4. Ai  fini  di  cui  al  comma  1,  la  presen t e  legge  riconosce  e
sostiene  il  ruolo  degli  enti  locali  rispe t to  al  territorio  di  propria
compete nza ,  in  armonia  con  gli  strume n t i  di  pianificazione  regionale.

5. La  Giunta  regionale  assicura  l’uniformità  nell’esercizio  delle
funzioni  trasferi t e ,  emana ndo  indirizzi  e  linee  guida  applica tive.

Art.  2  - Attività  di  cava.
1. Ai  fini  della  presen te  legge,  costituiscono  attività  di  cava  i

lavori  di  coltivazione  dei  giaciment i  formati  da  mate riali,



indust rialme n t e  utilizzabili,  classifica ti  di  seconda  categoria  dal  terzo
comma  dell’articolo  2  del  regio  decre to  29  luglio  1927,  n.  1443
“Norme  di  cara t t e r e  legisla tivo  per  disciplinar e  la  ricerca  e  la
coltivazione  delle  miniere  nel  Regno”  e  successive  modificazioni.

2. La  coltivazione  compre nd e  l’estrazione  del  mate r iale  del
giacimento,  l’eventuale  prima  lavorazione  dei  mate riali  estra t t i ,  la
gestione  dei  mate riali  equipa rabili  a  quelli  di  cava  derivanti  da  scavi
per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche  e  private  e  la  ricomposizione
ambien ta le  della  cava.

3. La  coltivazione  dei  giacimen ti  di  mate r iale  di  cava  è
subordina t a  al  rilascio  dell’autorizzazione  all’at tività  di  cava.

4. Qualora ,  nell’ambito  di  lavori  di  scavo  connessi  alla
cost ruzione  di  opere  pubbliche  e  private,  la  commercializzazione  e/o
l’utilizzo  esterno  del  mate r iale  scavato  costituiscano  elemento
prevalen te  rispet to  al  valore  dell’opera  stessa  e  ciò  avvenga  per
volumi  superiori  a  100.000  metri  cubi  si  applica  la  disciplina  previs ta
per  l’attività  di  cava.

5. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  definisce  i criteri  per  l’applicazione  del  comma  4.

6. È  esclusa  dall’ambi to  di  applicazione  della  presen t e  legge,
l’escavazione  di  mate riali  litoidi  dagli  alvei  e  dalle  zone  golenali  dei
corsi  d’acqua,  dalle  rive  e  dai  fondali  lacuali,  dai  litorali  e  dai  fondali
marini,  la  cui  regolazione  spet ta  esclusivame n t e  all’autori t à  idraulica
compete n t e  in  mater ia .

7. Qualora  le  opere  pubbliche  o  private  prevedano  un  volume  di
mate riale  estra t to  e  utilizzato  indust rialmen t e  superiore  a  50.000
metri  cubi,  l’autori t à  compete n t e  al  rilascio  del  titolo  abilita tivo
all’esecuzione  delle  opere  medesime  ne  dà  comunicazione  alla
Regione  ai  fini  della  pianificazione  nel  settore  estra t t ivo.

8. Costituiscono  aree  di  potenziale  attività  di  cava  le  zone
agricole  comunqu e  denomina t e  nel  vigente  strume n to  di
pianificazione  urbanis tica  comunale.

Art.  3  - Migl iora m e n t i  fondiari .
1. Ai  miglioram e n t i  fondiari  con  volume  di  mate riale  di  risulta,

indust rialme n t e  utilizzabile,  superiore  a  5.000  metri  cubi  per  ettaro
di  superficie  di  scavo,  si  applica  la  disciplina  prevista  per  l’attività  di
cava.

2. La  Giunta  regionale,  entro  365  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  fissa  procedu re  e  criteri  per  l’autorizzazione
dei  miglioram e n t i  fondiari  con  volume  di  mate riale  di  risulta ,
indust rialme n t e  utilizzabile,  inferiore  a  5.000  metri  cubi  per  ettaro,
escludendo  in  ogni  caso  interven ti  che  interes sino  la  falda  freatica.  A
tale  fattispecie  si  applica  il comma  2  dell’ar ticolo  19.

3. Nella  pianificazione  dell’at tività  di  cava  si  tiene  conto  anche
dei  volumi  di  mate riale  estra t to  e  utilizzato  indust rialmen t e ,
provenien te  dai  miglioram e n t i  fondiari .
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Art.  4  - Class i f i c az i o n e  dei  materia l i  di  cava.
1. I mate riali  di  cava  sono  così  classificati:

a) mate r iali  di  Gruppo  A, destina t i  alle  costruzioni,  costitui ti  da:
1) sabbie  e  ghiaie;
2) mate r iale  det ri tico;
3) calcari  per  costruzioni.

b) mate r iali  di  Gruppo  B,  destina ti  ad  altri  utilizzi,  costitui ti  da:
1) calcari  per  usi  indus t r iali,  quali  produzione  di  cemento,  calce,
granula t i  e  similari;
2) argille;
3) basal ti  e  mate r iali  vulcanici;
4) pietre  ornam e n t a l i  (calcari  e  trachite  da  taglio  e  lucidabili,
marmi);
5) quarzo,  quarzi te;
6) gesso;
7) sabbie  silicee;
8) pietre  molari;
9) torba;
10) ogni  altro  mate r iale  rinvenibile  sotto  qualsiasi  forma  di
deposi to  natur a le  appa r t e n e n t e  alla  seconda  categoria  di  cui
all’articolo  2  del  regio  decre to  n.  1443  del  1927  e  successive
modificazioni.
2. Il  primo  capoverso  del  punto  2  dell’articolo  17  delle  norme  di

attuazione  del  Piano  Territoriale  Regionale  di  Coordinam e n t o ,  di
seguito  denomina to  PTRC,  approvato  con  provvedimen to  del
Consiglio  regionale  n.  382  del  28  maggio  1992  e  pubblica to  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  n.  93  del  24  settemb r e
1992,  trova  applicazione  limita tam e n t e  alle  cave  di  sabbia  e  ghiaia.

3. Il  set timo  e  ottavo  capoverso  del  punto  2  dell’ar ticolo  17  delle
norme  di  attuazione  del  PTRC,  approva to  con  provvedimen to  del
Consiglio  regionale  n.  382  del  28  maggio  1992  e  pubblica to  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  n.  93  del  24  settemb r e
1992,  non  trovano  applicazione  alle  attività  di  cava  disciplina te  dalla
presen t e  legge.

TITOLO  II  - Pianif ic az i o n e  e  prog e t t a z i o n e  dell’att ivi tà  di  cava

CAPO  I - Pianif i caz i o n e

Art.  5  - Stru m e n t i  di  pianif icaz i o n e .
1. Il  Piano  Regionale  dell’attività  di  cava,  di  seguito  denomina to

PRAC,  costituisce  lo  strume n to  di  pianificazione  dell’attività  di  cava
per  i mate riali  di  Gruppo  A.

2. Il  PRAC,  in  quanto  piano  di  set tore  e  coordina to  con  il  PTRC,
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può  integra r lo  e  può  modificarlo  qualora  non  ne  alteri  i  contenu t i
essenziali  di  pianificazione  terri toriale ,  in  conformità  a  quanto
previsto  dal  comma  2  dell’ar ticolo  24  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio  e  in  mate ria  di
paesaggio”  e  successive  modificazioni.

3. Il  PRAC  può  esser e  redat to  ed  approva to  anche  per  stralci,
relativi  a  uno  o più  mate riali.

4. La  Giunta  regionale  eserci ta  funzioni  di  coordinam e n to  e  di
verifica  sull’applicazione  e  attuazione  del  PRAC.

Art.  6  - Finali tà  e  cont e n u t i  del  PRAC.
1. Il  PRAC,  in  conformità  alle  finalità  di  cui  all’articolo  1,

persegu e  la  tutela  dell’ambien te ,  la  salvagua r dia  del  terri torio  e
l’ottimizzazione  dell’utilizzo  dei  mate r iali  di  cava,  in  una  prospe t t iva
di  sviluppo  durevole  e  sostenibile,  favorendo  il  riuso  dei  mate r iali
equipara bili  a  quelli  di  cava,  l’autosufficienza  degli  ambiti  provinciali
per  il  soddisfacimen to  dei  fabbisogni  e  il  contenime n to  delle
emissioni  dovute  al  traspor to  dei  mate riali.

2. Il PRAC  definisce:
a) le  aree  favorevolmen t e  indiziate  della  presenza  di  giaciment i
suscet t ibili  di  coltivazione;
b) le  previsioni,  articola te  a  livello  regionale  e  provinciale,  per  il
periodo  di  efficacia  del  PRAC,  dei  fabbisogni  dei  mate r iali;
c) i  volumi  massimi  complessivi  di  mate riale  autorizzabili  nonché  il
volume  massimo  di  mate r iale  autorizzabile  per  singolo
provvedimen to ,  per  il  soddisfacimen to  del  fabbisogno  di  mate r iale
median te  l’attività  di  cava;
d) gli  ulteriori  requisi ti  e  condizioni  che  consen tono  il  rilascio
dell’autorizzazione  alla  coltivazione;
e) gli  ambiti  estra t t ivi  nei  quali  può  esse re  svolta  l’attività  di  cava;
f) la  ripar t izione  tra  ambiti  terri toriali  provinciali  dei  volumi
massimi  complessivi  di  mate riale  autorizzabili;
g) le  norme  tecniche  per  la  coltivazione  delle  cave;
h) le  distanze  minime  degli  scavi  dalle  zone  residenziali,
commerciali  e  indust r iali  ed  il  franco  minimo  tra  profondità  di  scavo
e  quota  della  falda  frea tica.

3. Il  PRAC,  al  fine  di  persegui r e  in  termini  omogenei  sul
terri torio  regionale  obiet tivi  di  tutela  dell’ambien te  e  di
valorizzazione  delle  risorse  geologiche,  contiene  disposizioni  genera li
di  natura  tecnica  e  amminis t r a t iva  per  la  disciplina  della  coltivazione
delle  cave,  riferite  tanto  ai  mate riali  di  Gruppo  A quanto  a  quelli  di
Gruppo  B.

4. Il PRAC  si  compone  di:
a) relazione  indicante  le  finalità  e  i  contenu t i  del  piano,  la
determinazione  dei  fabbisogni,  i  volumi  massimi  di  mate riale
estraibile  autorizzabili  e  la  loro  ripar tizione  tra  ambiti  provinciali,  gli
ambiti  estra t t ivi,  nonché  le  norme  tecniche  per  la  coltivazione  delle
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cave;
b) elabora t i  grafici  evidenzian ti ,  in  par ticola re ,  le  aree  sede  di
giaciment i  potenzialme n t e  suscet t ibili  di  coltivazione  e  gli  ambiti
estra t t ivi  all’interno  dei  quali  può  eserci ta r si  l’attività  di  cava;
c) rappor to  ambien ta le  sui  possibili  impat t i  ambien ta li  significativi,
derivanti  dall’at tuazione  del  piano,  ivi  compres a  l’incidenza  sulla  rete
di  viabilità  dei  lavori  di  coltivazione;
d) sintesi  non  tecnica.

Art.  7  - Approvazio n e  del  PRAC.
1. Il  PRAC  è  approva to,  secondo  la  procedu r a  prescri t t a  dalla

norma tiva  vigente  in  mate ria  di  valutazione  ambien ta le  stra tegica
nonché  in  mate ria  di  valutazione  di  incidenza  ambien ta le ,  con
deliberazione  del  Consiglio  regionale  ed  entra  in  vigore  il  giorno
successivo  alla  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione.

2. Il  PRAC,  formulato  sulla  base  di  una  previsione  decennale,  ha
efficacia  a  tempo  indete r mina to  ed  è  sogget to  a  revisione  almeno
ogni  cinque  anni  e  comunqu e  ogni  qualvolta  se  ne  dete rmini  la
necessi tà .

3. Le  modifiche  al  PRAC  che  incidono  sui  criteri  informatori  e
sulle  cara t t e r i s t iche  essenziali  sono  approva te  con  deliberazione  del
Consiglio  regionale  secondo  le  procedu r e  previste  dal  comma  1.  

4. Le  modifiche  al  PRAC  che  non  incidono  sui  criteri  informatori
e  sulle  cara t te r i s t iche  essenziali,  sono  approva te  con  provvedimen to
della  Giunta  regionale,  senti ta  la  commissione  consiliare  competen t e
che  si  esprime  entro  sessan t a  giorni  dalla  richies t a  di  pare re ,
trascorsi  i quali  si  prescinde  dal  pare re .

5.  Costituiscono  criteri  informator i  e  cara t t e r i s t iche  essenziali
del  PRAC  il  dimensiona m e n to  dei  fabbisogni  e  gli  ambiti  estra t t ivi,
ogget to  della  valutazione  ambient ale  strat egica .

CAPO  II  - Prog e t t a z i o n e

Art.  8  - Finali tà  e  cont e n u t i  del  prog e t t o  di  colt ivaz io n e .
1. Chiunque  intenda  procede r e  a  lavori  di  coltivazione  di

mate riali  di  cava  su  terreni  di  cui  abbia  la  disponibilità  ai  sensi  del
comma  2  dell’articolo  10,  presen ta  alla  Regione  un  proge t to  di
coltivazione,  comprens ivo  della  fase  di  estrazione  e  della  fase  di
ricomposizione  ambient ale .

2. Il proge t to  di  coltivazione,  redat to  in  conformità  alla  disciplina
vigente  e  tenendo  conto  delle  finalità  di  salvagua r dia  ambien ta le ,
deve  essere  sottoscri t to  da  un  tecnico  professionis ta  abilita to  e  deve
contene r e :
a) relazioni  ed  elabora t i  grafici;
b) proge t to  di  estrazione;
c) proge t to  di  ricomposizione  ambienta le;
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d) piano  di  gestione  dei  rifiuti  di  estrazione;
e) progra m m a  economico  - finanzia rio;
f) piano  indust r iale  di  sfrut ta m e n t o  della  cava,  per  i  mate riali  di
gruppo  A;
g) documen t azione  costituen t e  esito  della  procedu r a  di  cui  alla
legge  regionale  18  febbraio  2016,  n.  4  “Disposizioni  in  mate r ia  di
Valutazione  di  Impat to  Ambientale  e  di  compete nze  in  mate r ia  di
autorizzazione  integra t a  ambienta le”  e  successive  modificazioni.

3. La  Giunta  regionale  può  stabilire  disposizioni  integra t ive  di
det taglio  concerne n t i  la  documen t azione  proge t tu al e,  anche  in
relazione  a  par ticola ri  situazioni  terri toriali,  ove  si  renda  necess a r i a
una  proge t t azione  organica  complessiva  relativa  a  più  siti  estra t t ivi  e
in  relazione  a  par ticola ri  situazioni  ambien ta li.

Art.  9  - Rico m p o s i z i o n e  ambi e n t a l e .
1. Ai  fini  della  presen t e  legge,  per  ricomposizione  ambien ta le

s’intende  l’insieme  delle  azioni  da  compiersi  duran te  l’esecuzione  dei
lavori  di  coltivazione  e  alla  loro  conclusione,  destinat e  a  ripristina r e
o  ricost rui re ,  sull’area  ove  si  è  svolta  l’attività  estra t t iva,  un  asse t to
finale  dei  luoghi  ordina to  e  funzionale  alla  salvagua rdia
dell’ambien t e  natu ra le ,  alla  sicurezza  del  sito  e  alla  conservazione
della  possibilità  di  riuso  del  suolo.

2. La  ricomposizione  ambient ale  deve  prevede r e :
a) la  sistemazione  idrogeologica  dei  suoli,  consisten t e  nella
modellazione  dei  terreni  atta  a  evitare  frane  o  dilavamen t i  e  misure
di  protezione  dei  corpi  idrici  suscet t ibili  di  inquinam e n to;
b) la  ricostituzione  dei  cara t t e r i  ambienta li,  paesaggis t ici  e
natu ralis tici  dell’area ,  in  relazione  alla  situazione  preesis t en t e ,
median te  un  oppor tuno  raccordo  tra  le  superfici  di  nuova  formazione
e  i terreni  adiacen ti ,  e  in  funzione  degli  usi  ai  quali  l’area  è  destina t a ;
c) la  res ti tuzione  del  terreno  agli  usi  produ t t ivi  agricoli,  analoghi  a
quelli  precede n t e m e n t e  pratica ti  anche  se  con  colture  diverse,
ovvero  usi  diversi,  purché  compatibili  con  la  zona  agricola  e  derivanti
da  esigenze  di  cara t t e r e  socio- economico;
d) per  le  cave  di  sabbia  e  ghiaia  con  profondità  di  scavo  a  distanze
inferiori  a  metri  10  dalla  falda  rispet to  al  livello  di  massima
escursione  valuta t a  come  media  delle  massime  riscont r a t e  negli
ultimi  dieci  anni,  l’utilizzo  agricolo  dovrà  essere  condot to
esclusivame n t e  secondo  i protocolli  dell’agricol tu r a  biologica.

3. La  ricomposizione  ambient ale  può  altresì  prevede r e  la
realizzazione  di  bacini  di  laminazione,  di  bacini  di  accumulo  della
risorsa  idrica  o  bacini  di  ricarica  della  falda.  In  tal  caso  l’utilità  delle
opere  deve  esse re  attes t a t a  dall’autori t à  idraulica  compete n t e  e  il
proget to  deve  comprend e r e  anche  le  strut tu r e  necessa r ie  per  il
funzionam e n to  del  bacino.  In  ogni  caso,  per  le  aree  interes s a t e  deve
essere  prevista ,  a  titolo  gratui to,  la  servitù  di  allagam e n to  ovvero  la
cessione  al  pat rimonio  indisponibile  della  Regione.
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4. Non  sono  consen ti t e  propos te  di  ricomposizione  ambient ale
finalizzate  alla  realizzazione  di  discariche  di  rifiuti.

5. Gli  interven ti  di  ricomposizione  ambienta le  sono
ordina riam e n t e  suddivisi  in  lotti  funzionali  che  sono  esegui ti  nel
corso  della  coltivazione  della  cava  in  relazione  all’avanzam e n t o
dell’est razione.

6. I  mate r iali  derivanti  dallo  strato  di  coper tu r a ,  quelli  rinvenu ti
con  l’estrazione  ma  diversi  dal  mate riale  che  qualifica  il giacimen to  e
i mate riali  residuali  a  fine  estrazione,  sono  priorita r ia m e n t e  utilizzati
per  la  realizzazione  delle  opere  di  ricomposizione  ambien ta le .

TITOLO  III  - Autorizzaz i o n e

CAPO  I - Rego l e ,  proce d u r e  e  ade m p i m e n t i

Art.  10  - Disc ip l in a  gen era l e  dell’aut or izz az i o n e .
1. La  coltivazione  del  giacimento  della  cava  è  sogge t t a  ad

autorizzazione  rilascia ta  da  parte  della  Regione  a  favore  di  sogge t t i
pubblici  e  privati  che  abbiano  la  disponibili tà  dei  suoli  costituen ti  il
giacimento  e  siano  dota ti  di  adegua t e  capaci tà  tecniche  e  finanziarie ,
secondo  i criteri  definiti  dalla  Giunta  regionale.

2 Ai  fini  e  per  gli  effet ti  del  comma  1,  il  richieden t e  deve
possede r e  preven tivam e n t e  un  idoneo  titolo  di  disponibilità  del
giacimento  ogget to  della  richies ta  di  autorizzazione.  A  tal  fine  il
richieden te  deve  esse re  titolare  di  uno  dei  seguen ti  dirit ti,  per  tut ta
la  dura t a  dell’autorizzazione:
a) proprie t à ;
b) sfrut ta m e n t o  economico  del  giacimen to  sulla  base  di  contra t to
regis t r a to  o  altro  titolo  valido,  concluso  con  il  proprie t a r io  del
terreno  e  trasc ri t to  nei  regis t ri  immobiliari .

3. Il  rilascio  dell’autorizzazione  è  subordina to  alle  verifiche
previste  in  mate r ia  di  documen t azione  antimafia  dal  decre to
legislativo  6  settem br e  2011,  n.  159  “Codice  delle  leggi  antimafia  e
delle  misure  di  prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  mate ria  di
documen t azione  antimafia,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  13
agosto  2010,  n.  136”  e  successive  modificazioni,  dalla  normativa
regionale  in  mate ria  di  prevenzione  contro  la  criminali tà  organizza t a
e  da  eventuali  protocolli  di  legalità.

4. Il provvedimen to  di  autorizzazione:
a) contiene  l’ogget to  dell’attività  estra t t iva  e  l’individuazione  degli
elementi  essenziali  del  proge t to  di  coltivazione;
b) contiene  le  genera li t à  del  richieden te ,  compreso  codice  fiscale  e/o
parti t a  IVA;
c) stabilisce  i  termini  entro  i  quali  concluder e  i  lavori  di
coltivazione;
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d) fissa  le  modalità  e  i  termini  per  la  ricomposizione  ambien ta le
delle  aree  interes sa t e ;
e) stabilisce  l’importo  delle  garanzie  finanziarie  di  cui  all’articolo
14;
f) impone  eventuali  presc r izioni  a  tutela  del  pubblico  intere ss e ;
g) non  è  cedibile  senza  nulla  osta  della  Giunta  regionale;
h) è  trasme sso  al  sogget to  richieden t e  con  raccoma n d a t a  con  avviso
di  ricevimento  ovvero  consegn a to  a  mani  allo  stesso,  conforme m e n t e
alle  disposizioni  di  cui  al  decre to  legislativo  1  agosto  2003,  n.  259
“Codice  delle  comunicazioni  elet t roniche”.

5. Entro  centoven ti  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione
dell’adozione  del  provvedime n to ,  il  titolare  dell’autorizzazione
presen t a ,  a  pena  di  ritiro  amminis t r a t ivo  dell’atto:
a) la  documen t azione  attes ta n t e  l’avvenuto  deposito  cauzionale;
b) la  docume n t azione  attes ta n t e  la  disponibilità  dei  suoli  costituen t i
il  giacimento  per  una  dura t a  non  inferiore  alla  dura t a
dell’autorizzazione;
c) l’atto  di  conferime nto  di  incarico  di  diret to r e  dei  lavori,
controfirma to  dal  medesimo  per  accet t azione;
d) ogni  ulteriore  documen to  richies to  dal  provvedimen to
autorizzat ivo.

6. Il  termine  di  cui  al  comma  5  può  esse re  motivatam e n t e
proroga to  una  sola  volta  e  per  un  periodo  massimo  di  novanta  giorni.

7. La  Giunta  regionale  individua  la  misura  degli  oneri  che  il
richieden te  deve  versar e  per  le  attività  istru t to r ie  di  propria
compete nza  e  fissa  eventuali  indirizzi  e  disposizioni  opera t ive.

8. Per  tut to  quanto  non  disciplinato  dalla  presen t e  legge,  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  7  agosto  1990,  n.  241
“Nuove  norme  in  mate ria  di  procedime n to  amminis t r a t ivo  e  di  dirit to
di  accesso  ai  documen t i  amminis t r a t ivi”  e  successive  modificazioni.

9. L’autorizzazione  all’attività  di  cava  si  estingue  a  seguito  di:
a) dichiarazione  di  estinzione  della  cava  ai  sensi  dell’articolo  21;
b) provvedime n to  di  decade nza  dell’autorizzazione  di  cui  all’articolo
24;
c) provvedime n to  di  revoca  dell’autorizzazione  di  cui  all’articolo  27.

Art.  11  - Proce d i m e n t o  di  rilasc io  del l’autor izzaz i o n e .
1. La  domand a  di  rilascio  dell’autorizzazione  alla  coltivazione  di

cava  è  presen t a t a  alla  Regione  unitame n t e  al  proge t to  di
coltivazione.

2. Qualora  il  proge t to  di  coltivazione  non  sia  sottopos to  a
valutazione  di  impat to  ambienta le ,  la  Giunta  regionale  provvede  sulla
domand a  mediante  convocazione  di  apposi ta  conferenza  di  servizi  ai
sensi  degli  articoli  14  e  seguen ti  della  legge  n.  241  del  1990,  sentit a
la  Commissione  tecnica  regionale  per  le  attività  estra t t ive  (CTRAE)
di  cui  all’articolo  13.

3. Qualora  il  proge t to  di  coltivazione  sia  sogge t to  a  valutazione
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di  impat to  ambien ta le ,  la  Giunta  regionale  provvede  sulla  domand a
conforman dosi  alla  disciplina  vigente  in  mate r ia  di  valutazione  di
impat to  ambienta le ,  sentito  il  Comita to  Tecnico  di  cui  all’articolo  7
della  legge  regionale  18  febbraio  2016,  n.  4  che  si  esprime  in  luogo
della  CTRAE  di  cui  all’articolo  13.

4. La  Giunta  regionale,  entro  trenta  giorni  dal  ricevimento  della
domand a,  la  trasm e t t e  ai  comuni  terri torialmen t e  interes sa t i  e  ai
comuni  confinanti  la  cui  viabilità  è  intere ss a t a  dai  lavori  di
coltivazione,  che  entro  trent a  giorni  provvedono  a  darne  notizia  al
pubblico  median te  pubblicazione  sui  propri  siti  informatici  ai  sensi
dell’ar ticolo  32  della  legge  18  giugno  2009,  n.  69  “Disposizioni  per  lo
sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la  competi t ività  nonché  in
materia  di  processo  civile”  per  trent a  giorni,  decorsi  i quali  possono
essere  presen t a t e  alla  Regione  osservazioni  e  opposizioni  entro  i
successivi  trenta  giorni.

5. L’autorizzazione  costituisce  titolo  unico  per  la  coltivazione  del
giacimento  e  tiene  luogo  di  ogni  altro  atto  di  autorizzazione,  nulla
osta  o  assenso  comunqu e  denomina to  per  l’esercizio  della  attività  di
cava  previsto  dalla  normativa  vigente.

6. Copia  del  provvedime n to  di  autorizzazione  o  di  diniego  della
stessa  è  trasmess a  alla  provincia,  alla  città  metropoli tana  e  ai
comuni  territorialmen t e  intere ss a t i  dall’at tività  estra t t iva.

Art.  12  - Termi ni  per  la  colt ivaz io n e .
1. I  termini  per  la  conclusione  dei  lavori  di  coltivazione  vengono

stabiliti  nel  provvedime n to  di  autorizzazione  all’attività  di  cava,  in
relazione  alla  dimensione  del  sito  estra t t ivo,  alla  qualità  del
giacimento,  alle  condizioni  geologiche  ed  ambien ta li,  ai  lavori  di
ricomposizione  e  agli  investimen t i  previsti.  In  ogni  caso  i termini  per
la  conclusione  dei  lavori  di  coltivazione  non  possono  esser e  superiori
a  venti  anni.

2. In  casi  par ticola ri ,  il  provvedime n to  di  autorizzazione  può
prescriver e  termini  differenzia ti  per  la  conclusione  dei  lavori  di
coltivazione  nei  vari  lotti  della  cava.

3. Il  termine  per  la  conclusione  dei  lavori  di  estrazione  può
essere  proroga to,  su  motivata  richies ta  del  titolare,  per  una  sola
volta  e  per  un  periodo  comunque  non  superiore  alla  metà  del  periodo
stabilito  dall’autorizzazione  originaria ,  in  conformità  a  criteri  e
parame t r i  stabiliti  dalla  Giunta  regionale.

4. La  proroga  dei  termini  stabiliti  dall’autorizzazione,  motivata
dall’utilizzo  nel  ciclo  produt t ivo  della  cava  di  mate r iali  equipara bili  ai
mate riali  di  cava  e  provenien ti  da  opere  infras t ru t t u r a l i  d’interes se
regionale  con  movimentazione  di  mate riale  per  volumi  superiori  a
500.000  mc,  non  è  sogget t a  alle  limitazioni  di  cui  al  comma  3.

5. Per  le  cave  di  sabbia  e  ghiaia  la  proroga  comunqu e  non  può
essere  superiore  al  rappor to  tra  le  riserve  residue  e  la  produzione
media  annua  degli  ultimi  tre  anni  di  effet tiva  produzione.

9



Art.  13  -  Com mi s s i o n e  tecni c a  regio n a l e  per  le  attivi tà
estrat t iv e .

1. La  Commissione  tecnica  regionale  per  le  attività  estra t t ive
(CTRAE)  è  l’organo  consultivo  della  Regione  nella  mate ria  regola ta
dalla  presen te  legge.  Il pare re  della  CTRAE  è  obbligato rio  sul  rilascio
di  autorizzazioni ,  nonché  su  eventuali  modifiche  sostanziali  o
declara to r ie  di  decadenza  o revoca.

2. La  CTRAE  ha  facoltà  di  presen t a r e  agli  organi  regionali
propos t e  di  proprie  iniziative  per  l’adegua m e n to  della  legislazione
vigente  nella  mate r ia  regolat a  dalla  presen te  legge  e  della
progra m m a zione  dell’at tività  di  cava.

3. La  CTRAE  è  costitui t a:
a) dal  dirigente  respons a bile  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  che  la  presiede  o,  in  caso  di  assenza ,  da  suo  delega to;
b) da  tre  esper ti  designa t i  dal  Consiglio  regionale,  di  cui  uno  in
urbanis t ica ,  uno  in  geologia  e  giacimen ti ,  uno  in  mate ria  ambien ta le;
c) da  un  rappre s e n t a n t e  dell’ANCI;
d) da  un  rappre s e n t a n t e  della  Provincia  terri torialmen t e
compete n t e ;
e) da  un  rappre s e n t a n t e  designa to  d’intesa  dalle  associazioni  di
tutela  dell’ambien t e  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello
nazionale;
f) da  un  rappre s e n t a n t e  degli  imprendi to ri  designa to  d’intesa  dalle
associazioni  di  categoria;
g) dal  dirigente  respons a bile  della  stru t tu r a  compete n t e  in  mate ria
di  urbanis tica;
h) dal  dirigente  respons a bile  della  stru t tu r a  compete n t e  in  mate ria
di  agricoltur a  e  foreste ;
i) dal  diret to re  genera le  dell’Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione
e  Protezione  Ambientale  del  Veneto  (ARPAV)  o da  un  suo  delegato.

4. Esercita  le  funzioni  di  segre t a r io  un  funzionario  appar t e n e n t e
alla  strut tu r a  regionale  competen t e ,  nomina to  dal  dirigente
respons a bile  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
attività  estra t t ive.

5. Per  la  validità  delle  adunanze  è  richies t a  la  presenza  di
almeno  la  metà  dei  compone n t i  la  CTRAE.

6. La  CTRAE  delibera  a  maggioranza  dei  presen ti  e,  in  caso  di
parità ,  prevale  il voto  del  presiden te .

7. Per  i  componen t i  della  CTRAE,  ad  esclusione  degli  esper t i  di
cui  alla  letter a  b)  del  comma  3,  sono  individua ti  supplenti  per  i casi
di  assenza  o impedimen to  del  compone n t e  titolare.  

8. La  CTRAE  è  costitui t a  all’inizio  di  ogni  legislatu r a  con  decre to
del  Presiden te  della  Giunta  regionale  e  resta  in  carica  per  la  dura t a
della  stessa.

9. La  CTRAE  quando  trat t a  argomen t i  riguard a n t i  la  ricerca ,  la
coltivazione  e  utilizzo  delle  acque  minera li  e  termali  di  cui  alla  legge
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regionale  10  ottobre  1989,  n.  40  “Disciplina  della  ricerca ,
coltivazione  e  utilizzo  delle  acque  minera li  e  termali”  e  successive
modificazioni,  è  integra t a  dal  dirigen te  respons abile  della  strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  sanità  e  da  un  rappres e n t a n t e
dell’ANCI  a  tal  fine  individuato.

10. Per  quanto  concern e  i  compensi  spet t an t i  ai  membri  della
CTRAE  si  applica  la  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12
“Organizzazione  amminis t r a t iva  e  ordinam e n to  del  personale  della
Regione”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.

11. A  tutti  i  componen t i  della  CTRAE  si  applicano  le  cause  di
incompa tibili tà  e  di  conflit to  di  interess i  stabiliti  dalla  normativa
statale  e  regionale;  i  componen t i  della  CTRAE  non  possono
eserci ta r e  attività  professionale,  neppu re  in  forma  associa ta ,
relativame n t e  ai  proge t t i  ed  agli  elabora t i  da  sottopor r e  al  pare re
della  medesima  Commissione.

12. Fino  alla  costituzione  della  CTRAE  di  cui  al  presen t e  articolo,
continua  ad  opera r e  la  CTRAE  di  cui  all’articolo  39  della  legge
regionale  n.  44  del  1982  “Norme  per  la  disciplina  dell’at tività  di
cava”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni,  nella  composizione  ivi
prevista .

13. In  prima  applicazione  della  presen te  legge,  la  CTRAE  di  cui  al
presen t e  articolo  viene  costitui t a  ent ro  centocinqua n t a  giorni  dalla
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge;  a  tal  fine  i  termini  per  la
emissione  dell’avviso  pubblico  di  cui  alla  legge  regionale  22  luglio
1997,  n.  27  “Procedu r e  per  la  nomina  e  designazione  a  pubblici
incarichi  di  competenz a  regionale  e  disciplina  della  dura t a  degli
organi”  e  successive  modificazioni,  per  la  designazione  di  tre  esper t i
da  parte  del  Consiglio  regionale  sono  definiti  in  trenta  giorni  dalla
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  ed  in  ulteriori  trent a  giorni  i
termini  per  la  presen t azione  delle  candida tu r e :  sono  fatti  salvi  i
termini  di  cui  al  comma  5  bis  dell’articolo  6  della  legge  regionale  22
luglio  1997,  n.  27.

Art.  14  - Garanzi e  finanziari e .
1. Prima  della  consegn a  del  provvedimen to  di  autorizzazione  e

dell’avvio  dei  lavori  di  coltivazione  e  comunque  entro  centoven ti
giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione  di  adozione  del
provvedimen to  di  autorizzazione,  il  titolare  dell’autorizzazione  deve
presta r e  una  garanzia  finanzia ria  in  ordine  alla  corre t t a  esecuzione
del  proge t to  di  ricomposizione  e  a  garanzia  di  ogni  altro  impegno
assunto  con  l’autorizzazione.

2. A seguito  di  motivata  istanza,  il termine  di  cui  al  comma  1  può
essere  proroga to  una  sola  volta  e  per  un  periodo  massimo  di  novanta
giorni,  trascorsi  i quali  si  procede  al  ritiro  dell’atto  e  all’archiviazione
dell’istanza .

3. Le  garanzie  finanziarie  devono  coprire  l’intero  periodo  di
validità  dell’autor izzazione  incluso  il  tempo  previsto  per  la
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ricomposizione  e  sono  costitui te  con  una  delle  modalità  di  seguito
indicate:
a) cauzione,  ai  sensi  dell’articolo  54  del  regolam en to  approva to  con
regio  decre to  23  maggio  1924,  n.  827  “Regolame n to  per
l’amminist r azione  del  pat rimonio  e  per  la  contabilità  genera le  dello
Stato”;
b) fideiussione  bancaria ,  rilascia ta  da  aziende  di  credito  di  cui
all’articolo  5  del  regio  decre to- legge  12  marzo  1936,  n.  375
“Disposizioni  per  la  difesa  del  risparmio  e  per  la  disciplina  della
funzione  creditizia”;
c) polizza  assicura t iva  rilascia t a  da  un’impres a  di  assicurazione
debitam e n t e  autorizzata  all’ese rcizio  del  ramo  cauzioni.

4. L’importo  della  garanzia  finanzia ria  è  dete rmina to  dal
provvedimen to  di  autorizzazione  sulla  base  della  stima  dei  costi  del
proget to  di  ricomposizione,  che  è  allega to  alla  domanda  di
autorizzazione,  anche  tenendo  conto  dell’eventuale  suddivisione  in
lotti.

5. La  Giunta  regionale,  con  proprio  provvedimen to ,  definisce:
a) i  titoli  ed  i  requisiti  dei  sogget ti  che  pres t ano  garanzia  nelle
forme  della  polizza  assicura t iva  di  cui  alla  lettera  c)  del  comma  3);
b) la  dura t a  del  contra t to  di  garanzia  finanzia ria ,  il  suo  rinnovo  e
l’aggiorna m e n t o  dell’impor to  previsto,  secondo  la  variazione
dell’indice  ISTAT  dei  prezzi  al  consumo;
c) i criteri  per  la  riduzione  della  garanzia  finanziaria  in  funzione  del
possesso  da  parte  della  ditta  di  certificazioni  ambienta li  e  di  qualità .

Art.  15  - Modif i ch e  al  prog e t t o  di  colt ivazi o n e .
1. Le  modifiche  al  proge t to  di  coltivazione  sono  sogget t e

all’autorizzazione  di  cui  all’articolo  10.
2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione

consiliare,  può  stabilire  i  criteri  per  individuare  le  modifiche  non
sostanziali  ai  proge t t i  di  coltivazione  e  le  relative  procedu re
semplificate  per  la  relativa  autorizzazione.

Art.  16  - Rinnovo  dell’aut orizzaz i o n e .
1. Qualora ,  scaduti  i  termini  per  la  conclusione  dei  lavori  di

coltivazione  di  cui  all’articolo  12,  la  coltivazione  non  sia  stata  ancora
conclusa,  e  non  ricorrano  le  condizioni  di  cui  all’articolo  24  comma  1,
il  titolare  dell’autorizzazione  può,  ent ro  i novanta  giorni  successivi  al
termine  scadu to,  presen t a r e  domand a  di  rinnovo  dell’autorizzazione.

2. La  presen t azione  della  domanda  di  rinnovo  dell’autorizzazione
inter rom p e  il procedime n to  di  estinzione  di  cui  all’articolo  21.

3. Alla  domand a  di  cui  al  comma  1  si  applicano  le  disposizioni  di
cui  all’articolo  10  e  seguen t i .
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Art.  17  -  Manufa t t i  e  impian t i  di  prima  lavorazio n e  con n e s s i
con  l’attivi tà  estrat t iva .

1. Per  i  manufat t i  e  gli  impianti  di  prima  lavorazione  connessi
con  l’attività  di  coltivazione ,  il  comune,  a  seguito  della
formalizzazione  dell’autorizzazione  di  cui  all’articolo  10,  rilascia
idoneo  titolo  abilita tivo  ai  sensi  del  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  “Testo  unico  delle  disposizioni
legislative  e  regolam e n t a r i  in  mate ria  edilizia”  e  successive
modificazioni,  anche  in  deroga  alla  disciplina  di  cui  al  Titolo  V della
legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11.

2. I  manufat t i  e  gli  impianti  di  prima  lavorazione  eventualm en t e
realizzati,  sono  tempora n ei  e  devono  essere  aspor t a t i  o  demoliti  dopo
la  cessazione  dell’attività  autorizzata ,  fatta  salva  la  facoltà  di  una
loro  diverso  utilizzo  purché  compatibile  con  gli  strume n t i  urbanis tici
vigenti  e  conforme  alla  normativa  edilizia.

3. I  manufat t i  e  gli  impianti  di  prima  lavorazione  connessi  con
l’attività  di  coltivazione  della  cava,  ivi  compres e  le  aree  funzionali  a
servizio  degli  stessi,  possono  esse re  riconosciu ti  quali  per tinenze
tecniche  di  altre  cave  del  medesimo  mate riale  e,  in  quanto  tali,
restano  in  esercizio  per  tutta  la  dura t a  delle  attività  estra t t ive  ad  essi
afferen ti .

4. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  stabilisce  criteri  e  modalità  per  l’applicazione  del  comma
3.

Art.  18  - Diret tor e  dei  lavori .
1. Il  titolare  dell’autorizzazione  alla  coltivazione  è  tenuto  a

conferi re ,  a  un  tecnico  professionis ta  e  abilita to  in  conformità  alle
disposizioni  vigenti  in  mate r ia ,  l’incarico  di  diret tor e  dei  lavori  di
coltivazione  e  a  comunica rlo  alla  Regione  e  al  comune .

2.  Il  diret to re  dei  lavori  e  il  rappres e n t a n t e  legale  del  sogget to
titolare  autorizzato  sono  respons a bili  della  regolar e  esecuzione  dei
lavori  in  conformità  al  proge t to  di  coltivazione  autorizzato.

3. Il  diret to re  dei  lavori,  in  fase  di  estinzione  della  cava,  redige
l’attes t azione  di  regolar e  esecuzione  dei  lavori.  Il  diret to re  dei  lavori,
inoltre,  sottoscrive  la  documen t azione  tecnica  allega t a  alla  domanda
di  proroga  dei  termini  e  quella  allegat a  alla  domanda  di  modifica  del
proget to  di  coltivazione,  la  documen t azione  di  cui  all’articolo  20  e
ogni  altra  eventuale  documen t azione  tecnica  da  presen t a r e  alla
Regione.

4. L’eventuale  sostituzione  del  diret tor e  dei  lavori  deve  esse re
comunica t a ,  ent ro  quindici  giorni,  alla  Regione  e  al  comune.

Art.  19  -  Parte c i p az i o n e  ai  cos t i  sost e n u t i  dalla  comu n i t à
local e .

1. Il  sogge t to  titolare  dell’autorizzazione  di  cava  partecipa  alla
spesa  per  gli  interven ti  di  cara t t e r e  genera le  finalizzati  al
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miglioram e n to  della  fruibilità  dell’area  o  dei  lotti,  nonché  alla
conservazione  e  valorizzazione  dell’ambien t e  e  del  paesaggio.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  il  titolare  dell’autorizzazione
di  cava,  per  tutta  la  dura t a  della  estrazione,  versa  al  comune,  in
unica  soluzione  entro  il  28  febbraio  di  ogni  anno,  una  somma
parame t r a t a  al  tipo  e  alla  quanti t à  di  mate r iale  estra t to  e
indust rialme n t e  utilizzato  nell’anno  preceden t e .  Nel  caso  in  cui  vi
siano  più  comuni  interes s a t i ,  la  somma  è  suddivisa  in  ragione  dei
volumi  estra t t i  nel  terri torio  di  ciascun  comune.

3. Della  somma  di  cui  al  comma  2,  una  quota,  non  superiore  al
trenta  per  cento,  viene  versa t a  ai  comuni  confinanti  con  i comuni  sul
cui  terri torio  insiste  la  attività  di  coltivazione  di  cava.

4. La  Giunta  regionale  stabilisce  il  criterio  per  il  ripar to  fra  i
comuni  confinanti  della  quota  di  cui  al  comma  3  sulla  base  di
parame t r i  che  considera no  gli  effetti  indotti  sui  rispet t ivi  terri torio
dalla  attività  di  coltivazione  di  cava.

5. Le  somme  versa te  ai  comuni  ai  sensi  del  presen t e  articolo
devono  esse re  priorita riam e n t e  utilizzate  per  la  realizzazione  di
interven ti  connessi  al  ripristino  e  miglioram e n to  ambien ta le ,  per  la
manutenzione  delle  infras t ru t t u r e  o  alla  riutilizzazione  delle  aree
intere ss a t e  dall’at tività  di  cava  nonché  per  l’esercizio  delle  funzioni
di  vigilanza  di  cui  all’articolo  22.

6. La  Giunta  regionale  definisce  i valori  unitari  del  contributo  da
versa re  ai  sensi  del  comma  2,  distinti  per  tipologia  di  mate r iale
estra t to ,  aggiorna ndoli  almeno  ogni  cinque  anni.

7. Per  tut ta  la  dura t a  dell’est razione,  il  titolare
dell’autorizzazione,  ent ro  il  28  febbraio  di  ogni  anno,  versa  alla
Regione  una  ulteriore  somma  pari  al  15  per  cento  di  quanto  versa to
ai  sensi  del  comma  2,  a  prescinde r e  dall’eventuale  scomputo  di  cui  al
comma  8.

8. Il  sogge t to  richieden te  e  il  comune  possono  concorda r e ,  a
scomputo ,  totale  o  parziale ,  della  somma  di  cui  al  comma  2,  la
realizzazione  di  interven ti  infras t ru t t u r a l i ,  opere  di  tutela  ambien ta le
o  di  riqualificazione  urbanis t ica ,  comunqu e  afferen ti  il  contes to
terri toriale  intere ss a to  dalle  attività  estra t t ive,  previa  stipula  di
apposi ta  convenzione  nella  quale  sono  stabilite  le  modalità  di
realizzazione  e  le  relative  garanzie,  con  consegue n t e  acquisizione
delle  opere  realizzate  al  pat rimonio  del  comune.  Il  testo  di  tale
convenzione  viene  pubblica to  nella  sezione  traspa r e nza  del  sito
interne t  del  comune.

9. La  Giunta  regionale  dete rmina  i  criteri  e  i  param e t r i  per
l’applicazione  del  comma  8.

10. Nel  caso  di  cui  al  comma  8,  la  Regione  prima  del
provvedimen to  di  autorizzazione,  acquisisce  la  convenzione
intervenu t a  tra  le  par ti.

11. In  caso  di  omesso  versame n to  delle  somme  di  cui  al  presen te
articolo,  la  Regione  procede  in  sostituzione  median te  un  prelievo  di
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pari  importo  dalla  garanzia  finanziaria  di  cui  all’articolo  14.

Art.  20  - Comu ni c a z i o n i  stat i s t i c h e  e  dati  sull’at t ivi tà  di  cava.
1. I  sogge t t i  titolari  di  autorizzazione  di  cava  comunicano

annualme n t e ,  entro  il  28  febbraio,  alla  Regione,  in  conformità  alle
istruzioni  emana te  dalla  Giunta  regionale,  i dati  statis tici  relativi  alle
attività  svolte,  fornendo  le  oppor tune  notizie  e  gli  eventuali
chiarimen t i  nonché  ponendo  a  disposizione  della  Regione  i mezzi  per
l’acquisizione  diret t a  dei  dati  medesimi.

2. I dati,  le  notizie  e  i chiarimen t i  di  cui  al  comma  1  sono  prote t ti
e  tutela t i  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’ar ticolo  9  del  decre to
legislativo  6  settem br e  1989,  n.  322  “Norme  sul  sistema  statis tico
nazionale  e  sulla  riorganizzazione  dell’Isti tu to  nazionale  di  statistica,
ai  sensi  dell’ar ticolo  24  della  legge  23  agosto  1988,  n.  400”  e
successive  modificazioni,  nonché  ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  Parte
II,  Titolo  VII,  Capo  III,  del  decre to  legisla tivo  30  giugno  2003,  n.  196
“Codice  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  personali”  e  successive
modificazioni  e  integrazioni.

3. I  sogget t i  titolari  di  autorizzazione  di  cava  sono  tenuti  a
fornire  i dati  loro  richies ti  dalla  Giunta  regionale.

4. I  sogget t i  titolari  di  autorizzazione  di  cava  per  la  coltivazione
di  mate riale  di  gruppo  A  trasme t tono  alla  Regione  annualm en t e ,
entro  il 28  febbraio  la  seguen te  docume n t azione:
a) rilievo  dello  stato  di  fatto  della  cava;
b) volumi  di  mate riale  estra t to ,  di  mater iale  lavora to,
commercializzato  e  destinazione  di  utilizzo  dello  stesso;
c) volumi  di  mate riale  equipara bile  a  quello  di  cava  provenien te
dall’este rno,  accumula to  e  lavorato  in  cava.

5.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  annualme n t e  alla  compete n t e
commissione  consiliare  una  sintesi  dei  dati  di  cui  al  comma  1.

Art.  21  -  Ademp i m e n t i  conn e s s i  con  l’ultim az i o n e  dei  lavori  di
colt ivaz io n e .

1. Il  sogget to  titolare  di  autorizzazione  di  cava,  entro  trent a
giorni  dall’ultimazione  dei  lavori  di  coltivazione,  ne  dà
comunicazione  alla  Regione  allegando  l’attes t azione  di  regolare
esecuzione  dei  lavori  di  cui  al  comma  3  dell’ar ticolo  18.

2. La  Giunta  regionale  accer ta  la  rispondenza  dei  lavori  di
coltivazione  esegui ti  a  quanto  previsto  nel  provvedimen to  di
autorizzazione,  con  particolare  riferimento  ai  volumi  scavati  e  ai
lavori  di  ricomposizione  ambien ta le .  A tal  fine,  procede  a  sopralluogo
di  accer t a m e n to  al  quale  par tecipano  il  sogge t to  titolare  di
autorizzazione  di  cava  o  un  suo  rappre s e n t a n t e ,  il diret tor e  dei  lavori
e  un  funzionario  della  Giunta  regionale  e  un  incarica to  del  comune
terri torialmen t e  compete n t e .

3. Sulla  base  delle  risultanze  del  sopralluogo,  verbalizzate  e
sottoscri t t e  da  ciascuno  dei  par tecipan t i ,  la  Giunta  regionale  svincola
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la  garanzia  finanzia ria  pres ta t a  ai  sensi  dell’articolo  14  dichiaran do
estinta  la  cava  ovvero  intima  al  sogget to  titolare  di  autorizzazione  di
cava  l’esecuzione  delle  opere  necessa r ie  ent ro  un  congruo  termine,
decorso  inutilment e  il  quale  la  Giunta  regionale  provvede  d’ufficio,
con  rivalsa  delle  spese  a  carico  dell’inadem pie n t e  anche  mediante
incamer a m e n t o  della  garanzia  finanzia ria .

4. L’estinzione  della  cava  può  esser e  dichiara t a  anche  prima
dell’avvenu ta  ricomposizione  ambien ta le  autorizzata ,  ove  ricorrano
tut te  le  seguen t i  condizioni:
a) siano  previs ti  nell’area  della  cava  interven t i  o  attività  conformi  al
vigente  strum en to  urbanis tico  comunale ;
b)  non  devono  esser e  previste  attività  a  rischio  di  incidente
rilevante ;
c)  le  principali  opere  da  realizzare  devono  aver  ottenu to  le
necessa r i e  autorizzazioni;
d)  nel  caso  di  realizzazione  di  opera  pubblica,  vi  sia  stata
l’aggiudicazione  dei  lavori  principali,  mentr e ,  nel  caso  di
realizzazione  di  opera  privata ,  vi  sia  formale  impegno  ad  iniziare  i
lavori  entro  365  giorni  con  contes tual e  presen tazione  di  cauzione  a
garanzia  dell’adem pim e n to ,  commisura t a  al  costo  della  manca ta
ricomposizione  ambient ale  della  cava  e  finalizzata  all’eventuale
esecuzione  d’ufficio  delle  opere  ricomposi tive.

5. Tutte  le  spese  connesse  con  le  operazioni  di  accer t a m e n t o
sono  a  carico  del  sogget to  titolare  di  autorizzazione  di  cava.

6. In  caso  di  inerzia  o  di  inadem pime n to  da  parte  del  sogget to
titolare  di  autorizzazione  di  cava,  il procedime n to  di  cui  ai  commi  2  e
3  è  attivato  d’ufficio  dalla  Regione.

TITOLO  IV - Vigilanz a  e  sanzio n i

CAPO  I - Funzio n i  e  provvedi m e n t i

Art.  22  - Funzio n i  di  vigilan z a .
1. L’esercizio  delle  funzioni  di  vigilanza  sull’at tività  di  cava,

relativame n t e  a  violazioni  delle  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge
e  a  lavori  non  autorizzat i  o  difformi  dall’autor izzazione,  compres a
l’adozione  dei  relativi  provvedimen t i  sanzionato ri ,  spet ta  al  comune
terri torialmen t e  compete n t e ,  che  a  tal  fine  può  avvalersi  di  ARPAV,  e
in  caso  di  inerzia  alla  Regione.

2. I  verbali  di  accer t a m e n to  dell’infrazione  e  il  provvedimen to
sanziona to rio  di  cui  al  comma  1  sono  immedia t a m e n t e  comunica t i
alla  Regione.

3. Nell’ambi to  territoriale  del  Parco  regionale  dei  Colli  Euganei
le  funzioni  di  cui  al  comma  1  sono  di  compete nza  dell’Ente  parco  dei
Colli  Euganei,  che  le  eserci ta  ai  sensi  degli  articoli  34  e  seguen t i
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della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  38  “Norme  per  l’istituzione
del  parco  regionale  dei  Colli  Euganei”  e  successive  modificazioni  e  i
relativi  provvedimen t i  sono  immedia t a m e n t e  inoltra ti  alla  Regione  e
al  comune  terri torialmen t e  compete n t e .

Art.  23  - Sosp e n s i o n e .
1. I  lavori  di  coltivazione  possono  esse re  sospesi

cautela t ivame n t e  dalla  Regione  per  :
a) l’inosservanza  delle  prescrizioni  del  provvedimen to  autorizzativo
e  fino  all’adempim en to  delle  stesse ;
b) l’esecuzione  degli  accer t a m e n t i  finalizzati  all’adozione  di  un
provvedimen to  di  modifica,  totale  o  parziale,  del  proget to  di
coltivazione,  di  decade nza  o  di  revoca  dell’autorizzazione  e  fino
all’emanazione  del  provvedimen to;
c) il  manca to  conferimen to  di  incarico  di  diret tor e  dei  lavori  di  cava
e  fino  al  conferimen to  dell’incarico;
d) il  manca to  rinnovo  o  reinteg ro  delle  garanzie  finanzia rie  di  cui
all’articolo  14;
e) la  manca ta  ottempe r a nz a  agli  ordini  impar ti t i  dagli  enti
compete n t i  in  mate ria  di  vigilanza,  sicurezza  o  polizia  minera r ia .

2. I  lavori  di  coltivazione  possono  inoltre  essere  sospesi  in
presenza  di  condizioni  di  pericolo  per  persone  o  cose,  deposito  di
mate riali  non  funzionali  al  proge t to  di  coltivazione,  alterazione  della
situazione  geologica  e  idrogeologica  ovvero  inquinam e n to  dei  suoli  o
delle  acque.

3. I  lavori  di  coltivazione  sono  sempre  sospesi  in  caso  di  scavi
non  autorizzat i.

4. Il  provvedime n to  di  sospensione  è  immedia ta m e n t e
comunica to,  con  una  delle  modalità  di  comunicazione  fra  imprese  e
amminis t razioni  pubbliche  previs ta  dall’ar ticolo  5  bis  del  decre to
legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  “Codice  dell’amminis t r azione
digitale”  e  successive  modificazioni,  al  titolare  dell’autorizzazione,  al
proprie ta r io  dei  terreni,  al  comune  interes s a to .

Art.  24  - Decad e n z a .
1. L’autorizzazione  è  dichiara t a  decadu t a  qualora  il  sogget to

titolare:
a) non  abbia  iniziato  i  lavori  di  coltivazione  del  giacimen to  entro
centot t an t a  giorni  dalla  ricezione  del  provvedimen to  di
autorizzazione;
b) non  abbia  ottempe r a t o  alle  prescr izioni  disposte
nell’autor izzazione  a  pena  di  decade nza ;
c) non  abbia  ottempe r a t o  a  un  provvedime n to  di  sospensione  dei
lavori;
d) non  possieda  più  la  capacità  tecnica  o economica;
e) non  dia  adegua to  sviluppo  ai  lavori  di  coltivazione  del  giacimen to
secondo  il proge t to  di  coltivazione;
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f) trasfe risca  l’autorizzazione  senza  il  preven tivo  nulla  osta  della
Regione;
g) non  abbia  provvedu to  al  rinnovo  della  garanzia  finanzia ria  ovvero
al  suo  reinteg ro  entro  i termini  di  cui  all’articolo  14;
h) non  risulti  più  in  possesso  dei  requisiti  di  legalità  di  cui  al  comma
3  dell’articolo  10;
i) abbia  esegui to  un’attività  che  ha  prodot to  un’alterazione  della
situazione  geologica  o  idrogeologica  tale  da  dete rmina r e  condizioni
di  pericolo  per  persone  o  cose  ovvero  un  inquinam e n to  dei  suoli  o
delle  acque,  che  non  consen tono  la  prosecuzione  in  sicurezza
dell’attività;
l) abbia  posto  in  esser e  un  compor t a m e n t o  doloso  o  colposo  che
non  consen te  la  prosecuzione  dell’at tività.

2. La  dichiarazione  di  decade nza  è  adotta t a  dalla  Regione  previa
diffida,  con  indicazione  dei  necessa r i  adempime n t i  da  porre  in
essere ,  nei  casi  di  cui  alle  letter e  a),  b),  c),  d),  e),  i) ed  l) del  comma  1
ed  è  immedia t a m e n t e  comunica t a ,  con  una  delle  modalità  di
comunicazione  fra  imprese  e  amminis t r azioni  pubbliche  prevista
dall’articolo  5  bis  del  decre to  legislativo  n.  82  del  2005,  al  titolare
dell’autorizzazione,  al  proprie t a r io,  al  comune  interess a to .

3. La  Giunta  regionale  det ta  indirizzi  applica tivi  per  le
fattispecie  di  cui  alle  letter e  f),  g)  ed  h)  del  comma  1.

Art.  25  - Perdita  della  dispo n i b i l i t à  del  giaci m e n t o .
1. Qualora  venga  meno  la  disponibilità,  anche  parziale,  del

giacimento,  il  titolare  dell’autorizzazione  inter romp e
immedia t a m e n t e  i lavori  di  coltivazione  e,  ent ro  cinque  giorni,  ne  dà
comunicazione  alla  Regione  che  dispone  la  sospensione  dei  lavori  di
coltivazione.

2.  Qualora  venga  meno  la  disponibilità  parziale  del  giacimen to ,
la  Regione  intima  al  titolare  dell’autorizzazione  la  presen t azione ,
entro  un  congruo  termine,  di  un  nuovo  proge t to  di  coltivazione,  in
modifica  e  sostituzione  del  proge t to  autorizza to,  che  tenga  conto
della  mutat a  disponibilità  del  giacimen to.

3. Decorso  inutilmente  il  termine  di  cui  al  comma  2,  ovvero  nel
caso  di  diniego  dell’autorizzazione  al  nuovo  proge t to  di  coltivazione
ovvero  sia  venuta  meno  la  disponibili tà  dell’intero  giacimen to ,  la
Regione  dichiara  la  decade nz a  dell’autorizzazione.

Art.  26  -  Proce d ur e  con s e g u e n t i  alla  dichiaraz i o n e  di
decad e n z a .

1. Il  proprie t a r io  dei  terreni  ogget to  di  autorizzazione  dichiara t a
decadu t a  può  cedere  la  disponibilità  del  giacimento  a  terzi  che,  entro
sei  mesi  dalla  dichiarazione  di  decadenza ,  devono  presen t a r e
domand a,  ovvero  può  presen t a r e  entro  lo  stesso  termine  domand a  di
autorizzazione  a  proprio  nome.

2. In  ogni  caso,  il  sogge t to  che  presen t a  la  nuova  domand a  di
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autorizzazione  non  può  esser e  il  titolare  dell’autorizzazione
dichiara t a  decadu ta  ovvero  altro  socio  della  società  titolare
dell’autorizzazione  dichiara t a  decadu t a .

3. Decorso  inutilmente  il  termine  di  cui  al  comma  1,  la  Regione
provvede  all’esecuzione  dei  necessa r i  lavori  di  ricomposizione
ambien ta le  con  rivalsa  delle  spese  a  carico  del  sogge t to  titolare
dell’autorizzazione  dichiara t a  decadu t a ,  anche  median te
incamer a m e n t o  della  garanzia  finanzia ria  di  cui  all’articolo  14.

4. Non  si  dà  luogo  al  rilascio  di  nuove  autorizzazioni  in  caso  di
decade nza  dichiara t a  in  relazione  a  lavori  di  coltivazione  autorizzati
che  hanno  dete rmina to  un’alter azione  della  situazione  geologica  o
idrogeologica  tale  da  determina r e  condizioni  di  pericolo  per  persone
o cose  ovvero  un  inquinam e n to  dei  suoli  o  delle  acque.

Art.  27  - Revoca .
1. La  revoca  dell’auto rizzazione  è  dispos ta  dalla  Regione.
2. Il  provvedime n to  di  revoca  è  immedia t a m e n t e  inviato,  con  una

delle  modalità  di  comunicazione  fra  imprese  e  amminis t r azioni
pubbliche  prevista  dall’articolo  5  bis  del  decre to  legislativo  n.  82  del
2005,  al  titolare  dell’autorizzazione,  al  proprie t a r io  dei  terreni ,  al
comune  interess a to .

3. Trovano  applicazione  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  21
quinquies  della  legge  n.  241  del  1990.

4. Il  provvedime n to  di  revoca  dispone  tempi  e  modi  delle  opere
di  ricomposizione  ambien ta le ,  da  eseguirsi  a  cura  e  spese  del  titolare
dell’autorizzazione  revocata .  In  caso  di  inottempe r a nz a ,  la  Regione
provvede  d’ufficio  all’esecuzione  dei  lavori  con  rivalsa  delle  spese  sul
titolare,  anche  mediante  incamer a m e n t o  delle  garanzie  finanzia rie .

CAPO  II  - Sanzio n i

Art.  28  - Sanzio n i .
1. Chiunque  svolga  attività  di  cava  in  assenza  della  prescri t t a

autorizzazione  è  sogget to  a  una  sanzione  amminis t r a t iva  pari  al
sestuplo  del  valore  commerciale  del  mate r iale  scavato  abusivam en t e ,
rilevato  dai  listini  prezzi  della  camera  di  commercio  terri torialme n t e
compete n t e ,  e  comunque  in  misura  non  inferiore  a  euro  10.000,00.  Il
trasgre s so re  è  obbligato  altresì  a  provveder e  al  ripristino  o  alla
ricomposizione  ambient ale  secondo  le  prescr izioni  det ta t e  dalla
Giunta  regionale  la  quale,  in  caso  d’inerzia,  provvede  d’ufficio  con
oneri  a  carico  dell’inade m pien t e .

2. Chiunque  svolga  lavori  di  coltivazione  con  estrazione  di
mate riale ,  in  difformità  dal  proge t to  autorizzato,  è  sogge t to  a  una
sanzione  amminis t r a t iva  commisura t a  al  valore  commerciale  del
mate riale  scavato  in  difformità,  rilevato  dai  listini  prezzi  della
camera  di  commercio  terri torialmen t e  compete n t e ,  secondo  il
seguen te  criterio,  e  comunqu e  in  misura  non  inferiore  a  euro
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3.000,00:
a) per  volumi  estra t t i  in  difformità  fino  a  5.000  mc,  la  sanzione  è
pari  al  valore  commerciale  del  mate r iale  scavato;
b) per  i  volumi  estra t t i  in  difformità  oltre  5.000  mc  e  fino  a  25.000
mc,  la  sanzione  è  pari  al  triplo  del  valore  commerciale  del  mate riale
scavato;
c) per  i  volumi  estra t t i  in  difformità  oltre  25.000  mc,  la  sanzione  è
pari  al  sestuplo  del  valore  commerciale  del  mate riale  scavato.

3. Il  trasgre s so r e  è  obbligato  altresì  a  provvede r e  al  ripristino  o
alla  ricomposizione  ambienta le  secondo  le  prescr izioni  detta t e  dalla
Giunta  regionale  la  quale,  in  caso  d’inerzia,  provvede  d’ufficio  con
oneri  a  carico  dell’inade m pien t e .

4. Nel  caso  di  una  pluralità  di  estrazioni  in  difformità  rilevate  nel
corso  di  un  triennio,  la  sanzione  da  applicars i  alla  singola  violazione
è  computa t a  in  ragione  dei  volumi  estra t t i  in  difformità
cumulativam en t e  considera t i .

5. Chiunque,  nello  svolgimento  dei  lavori  di  coltivazione,  aspor ti
dalla  cava  mate r iale  associa to  in  difformità  dall’autorizzazione  e
destinato  alle  opere  di  ricomposizione  ambient ale ,  è  sogge t to  a  una
sanzione  amminis t r a t iva  pari  al  sestuplo  del  valore  commerciale  del
mate riale  scavato  in  difformità,  rilevato  dai  listini  prezzi  della
camera  di  commercio  terri torialme n te  compete n t e .

6. Chiunque  non  ottempe r i  alle  prescr izioni  contenu te  nel
provvedimen to  di  autorizzazione,  senza  che  ciò  compor t i  escavazioni
difformi  dal  proget to  autorizzato,  è  sogget to  ad  una  sanzione
amminis t ra t iva  in  misura  non  inferiore  a  euro  1.000,00  e  non
superiore  a  euro  4.000,00.

7. Il  titolare  di  autorizzazione  che  non  ottempe r i  all’obbligo  di
consen ti re  l’accesso  alla  cava  per  ispezioni  o  controlli,  che  non
comunichi  nel  termine  prescr i t to  la  sostituzione  del  diret tor e  dei
lavori  o  che  non  fornisca  i  dati,  le  notizie  e  i  chiarimen t i  richies t i
Regione,  è  sogge t to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  non  inferiore  a  euro
1.000,00  e  non  superiore  a  euro  6.000,00.

8. Chiunque  violi  il  provvedimen to  di  sospensione  dei  lavori  di
coltivazione,  il  provvedimen to  di  decadenz a  o  di  revoca
dell’autorizzazione  è  sogget to  a  interdizione  dai  luoghi  dei  lavori.

9. Per  l’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive  e  per  la
riscossione  coattiva  delle  somme  dovute  dai  trasgre s so r i  è
compete n t e  il comune.

10. Trovano  applicazione  le  norme  contenu t e  nella  par te  VI  del
decre to  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  “Norme  in  mate ri
ambien ta le”.

11. Con  provvedimen to  della  Giunta  regionale  sono  dete rmina t i  i
criteri  e  modalità  per  l’attuazione  delle  disposizioni  di  cui  al  comma
10.
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TITOLO  V - Aree  di  cava  degrad a t e

CAPO  I - Contribu t i  per  interve n t i  di  rico mp o s i z i o n e

Art.  29  -  Contrib u t i  per  la  ricom p o s i z i o n e  ambie n t a l e  delle
aree  di  cava  degrad at e .

1. La  Regione  promuove  la  ricomposizione  ambienta le  delle  aree
di  cava  degrada t e  median te  la  concessione  di  contributi  per  opere  ed
interven ti  di  intere ss e  pubblico,  fermi  res tando  gli  adempim en t i  già
imposti  a  carico  del  respons abile  dell’attività  estra t t iva.

2. Sono  aree  di  cava  degrad a t e  i siti  sui  quali  si  sia  svolta  attività
estra t t iva  senza  che  sia  stata  successivam en t e  esegui ta  una
adegua t a  ricomposizione  ambient ale  ovvero  i  siti  che,  comunqu e ,
non  sono  più  corre t t a m e n t e  inserit i  nel  contes to  ambienta le  locale.

3. La  Giunta  regionale  dete rmina ,  senti ta  la  compete n t e
commissione  consiliare  che  si  esprime  entro  sessan t a  giorni,  modi  e
criteri  per  il riconoscimen to  dei  contribu ti  e  procede  all’assegnazione
di  questi  ultimi.  In  ogni  caso  il  beneficiario  del  contributo  non  può
essere  il titolare  dell’autorizzazione  della  cava.

4. Il  contributo  è  assegna to  al  comune  interess a to  che  provvede
all’erogazione  a  favore  dei  beneficiari.

5. Il  comune  vigila  ai  sensi  dell’ar ticolo  22  sull’attività  di
ricomposizione  e  fornisce  alla  Giunta  regionale  le  informazioni
sull’anda m e n to  dei  lavori.

6. In  caso  di  manca ta  o  difforme  attuazione  dell’interven to,  il
contributo  può  esse re  revocato.

TITOLO  VI - Norm e  finali ,  trans i t or i e ,  finanziari e  e  di
abroga z i o n e

CAPO  I - Norm e  trans i t or i e  e  claus o l a  valutat iva

Art.  30  - Disc ip l in a  dei  proce d i m e n t i  ammi n i s t ra t iv i  in  corso .
1. Ai  procedime n t i  amminis t r a t ivi  in  mate ria  di  coltivazione  di

cava,  in  corso  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
continuano  ad  applicar si  le  disposizioni  vigenti  alla  data  in  cui  i
procedime n t i  hanno  avuto  inizio.

Art.  31  -  Norm e  trans i tor i e  in  materia  di  discip l i n a
dell’es er c i z i o  della  attività  di  cava  nell e  more  della  entrata  in
vigore  del  PRAC.

1. Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e  fino  alla
data  di  entra t a  in  vigore  del  PRAC,  ai  fini  del  rilascio  di
autorizzazione  ad  attività  di  cava  per  estrazione  di  sabbia  e  ghiaia  e
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della  istrut to r ia  delle  relative  domande ,  sono  recepite  ed  applica te  le
disposizioni  di  cui  all’articolo  95  della  legge  regionale  30  dicembr e
2016,  n.  30  “Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale  2017”,  quali
prime  disposizioni  in  mate r ia  di  pianificazione  regionale  delle  attività
di  cava  di  sabbia  e  ghiaia  ai  sensi  della  presen t e  legge.

2. Fino  all’ent ra t a  in  vigore  del  PRAC,  possono  esser e  rilascia t e
autorizzazioni  per  l’attività  di  cava  per  estrazione  di  mate riali  diversi
dalla  sabbia  e  ghiaia  in  base  ai  seguen ti  criteri:
a) in  pianura  deve  esse re  osserva t a  una  distanza  di  rispet to  di
almeno  200  metri  fra  il  ciglio  di  scavo  e  le  zone  individua te  a
destinazione  non  agricola  dal  vigente  piano  regola tor e  comunale ;  la
distanza  di  rispet to  può  esse re  ridotta  a  100  metri  per  le  cave  la  cui
profondità  di  ripris tino  non  sia  superiore  a  4  metri  rispet to  al  piano
di  campagn a  circostan t e ;
b) nelle  zone  di  cui  alla  letter a  a)  la  profondità  massima  di  cava  non
può  esser e  superiore  ad  un  quar to  della  dimensione  cara t t e r i s t ica
dello  scavo,  come  risultan t e  dal  rappor to  tra  la  superficie  dello  scavo
e  il  suo  perimet ro .  Con  i  lavori  di  cava,  non  è  consen ti to  porta re  a
giorno,  neppur e  tempora n e a m e n t e ,  le  falde  freatiche  o  avvicinar si  ad
una  distanza  inferiore  a  2  metri  dal  livello  di  massima  escursione,
intesa  come  media  dei  massimi  livelli  riscont r a t i  negli  ultimi  dieci
anni;
c) in  deroga  a  quanto  stabilito  nella  letter a  b),  limita tam e n t e  ai
divieti  concerne n t i  le  falde  frea tiche ,  possono  esse re  rilasciate
autorizzazioni  di  cave  di  argilla  per  laterizi  a  sud  della  linea  delle
risorgive  individua ta  nella  cartografia  di  cui  all’Allegato  1  della
presen t e  legge,  purché  ricorrano  tut te  le  seguen ti  condizioni:

1) sia  salvagua r d a t o  l’uso,  anche  potenziale,  delle  acque  di  falda
a  scopo  idropotabile  evitando,  tra  l’altro,  che  corpi  idrici  già
contamina ti  vengano  a  conta t to  con  acque  di  miglior  qualità;
2) il  proge t to  di  escavazione  e  ricomposizione  sia  correda to  da
una  relazione  geotecnica  ed  idrogeologica  che  fornisca  un  quadro
conosci tivo  e  proge t tual e  tale  da  garan ti r e  la  massima  sicurezza
dell’escavazione  e  tale  escavazione  sia  ridotta  al  minimo
indispensa bile  e,  in  ogni  caso,  non  superi  la  profondità  di  sei
metri  dal  piano  di  campag n a  circos tan t e .
3. Per  tutti  i casi  di  cui  al  presen t e  articolo  devono  esser e  fissate

le  prescrizioni  per  la  ricomposizione  ambient ale  di  cui  all’articolo  9
e,  in  pianura ,  alla  fine  dei  lavori  di  ricomposizione  ambienta le ,
l’inclinazione  delle  scarpa t e  di  cava  rispet to  ad  un  piano  orizzontale
non  può  esser e  superiore  a  25  gradi.

Art.  32  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  colt ivaz io n i  di  trachi t e  nel
Parco  dei  Colli  Eugan e i .

1 All’interno  del  Parco  regionale  dei  Colli  Euganei ,  come
individuato  ai  sensi  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  38  e
successive  modificazioni  e  per  le  attività  di  cava  consen ti t e  dalla
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legge  29  novembre  1971,  n.  1097  “Norme  per  la  tutela  delle  bellezze
natu rali  ed  ambient ali  e  per  le  attività  estra t t ive  nel  terri torio  dei
Colli  Euganei”,  al  fine  di  incentivare  l’impiego  di  metodi  di
coltivazione  innovativi  rispet to  a  quelli  tradizionali,  funzionali  alla
diminuzione  del  consumo  di  terri torio,  delle  alterazioni  del  paesaggio
e  degli  impat t i  ambient ali  negativi,  tenuto  conto  del  fabbisogno  di
mate riale  pregia to  ai  fini  della  conservazione  e  valorizzazione  del
pat rimonio  storico  e  artistico,  possono  esse re  autorizza te ,  anche  a
titolo  di  sperimen t azione  opera t iva,  attività  di  cava  per  l’estrazione
di  trachite ,  in  deroga  alle  limitazioni  contenu te  nel  Piano  Ambientale
e  nel  Proget to  Tematico  Cave,  nel  rispet to  delle  seguen ti  condizioni:
a) il  proge t to  di  coltivazione  propos to  sia  ad  alto  contenu to
innovativo,  da  dimostr a r e  con  uno  studio  di  fattibilità  sperimen t a le ,
dal  quale  emerga  un’effet tiva  dras tica  riduzione  degli  impat ti
paesaggis tici  ed  ambien ta li  rispet to  a  quelli  derivanti  dalle
coltivazioni  condot t e  con  le  usuali  tecniche  normalm en t e  adot ta t e
per  l’estrazione  della  trachite;
b) il  proget to  sia  sottopos to  a  procedu r a  di  valutazione  di  impat to
ambien ta le  e  ottenga  esito  favorevole,  anche  con  prescrizioni;
c) l’interven to  propos to  si  configuri  come  modifica  e/o  ampliamen to
di  cave  in  attività  alla  data  di  emanazione  del  D.M.  17  ottobre  2007
“Criteri  minimi  uniformi  per  la  definizione  di  misure  di  conservazione
relative  a  Zone  speciali  di  conservazione  (ZSC)  e  a  Zone  di
protezione  speciale  (ZPS)”  e  sul  proge t to  si  esprimano
favorevolment e  il Comune  terri torialmen t e  interess a to  e  l’Ente  Parco
Colli  Euganei.

Art.  33  -  Funzio n i  dell e  Provin c e  e  del la  Città  Metrop o l i ta n a  di
Venez ia .

1. Nelle  more  della  messa  a  regime  del  riordino  complessivo
delle  funzioni  non  fondame n t a l i  delle  province  e  della  Città
metropolit ana ,  la  Giunta  regionale  individua  le  funzioni
amminis t ra t ive  di  cui  alla  presen te  legge  eserci tabili,  su  richies t a ,
dalle  province  e  dalla  Città  metropoli tana .

2. La  Regione  e  la  Provincia  o  la  Città  metropoli tana  richieden t e
definiscono,  secondo  principi  di  adegua t ezza ,  le  risorse  strum en t a li  e
finanzia rie  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  cui  al  comma  1.

3. La  Giunta  regionale,  d’intesa  con  la  Provincia  o  la  Città
metropolit ana ,  procede  alla  valutazione  dei  risulta ti  in  termini  di
efficacia,  efficienza  ed  economicità  nonché  di  semplificazione
amminis t ra t iva  nella  gestione  delle  funzioni  att ribuite  e  sulla  base
delle  risultanze  della  valutazione,  alle  eventuali ,  consegue n t i
iniziative  di  nuovo  riordino.

Art.  34  - Claus o l a  valutat iva .
1. La  Giunta  regionale  riferisce  periodicam e n t e  al  Consiglio

regionale  in  ordine  alle  modalità  di  attuazione  della  presen t e  legge  e
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ai  risulta ti  ottenu ti  in  termini  di  pianificazione  e  controllo  dell’attività
di  cava.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1,  decorsi  ventiqua t t ro  mesi
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e  successivame n t e  con
periodici tà  triennale,  la  Giunta  regionale,  avvalendosi  anche  dei  dati
e  delle  informazioni  di  cui  all’articolo  20,  presen t a  alla  commissione
consiliare  compete n t e  una  relazione  che  fornisce  in  par ticola re  le
seguen ti  informazioni:
a) lo  stato  di  attuazione  e  aggiorna m e n to ,  anche  attrave rso  varianti
sostanziali,  del  PRAC;
b) la  descrizione  e  le  motivazioni  delle  eventuali  variant i  non
sostanziali  al  PRAC,  approva te  dalla  Giunta  regionale  ai  sensi  del
comma  4  dell’articolo  7;
c) la  situazione  delle  autorizzazioni  di  cava  in  esser e  e  di  quelle  in
istrut to r ia;
d) una  descrizione  delle  attività  svolte,  finalizzate  al  recupe ro  e
riqualificazione  ambien ta le  delle  aree  di  cava  degrada t e  di  cui
all’articolo  29;
e) una  sintesi  dell’at tività  di  vigilanza  sulle  cave.

3. La  relazione  è  resa  pubblica,  unitam en t e  alle  eventuali
determinazioni  assun te  dal  Consiglio  regionale  in  sede  di  esame.

CAPO  II  - Norm e  finali ,  finanziaria  e  di  abroga z i o n e

Art.  35  - Norma  finanziar ia .
1.  Le  entra t e  derivanti  dall’applicazione  dell’articolo  19,  comma

7,  quantificat e  in  euro  350.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2018,
2019  e  2020  sono  allocate  al  Titolo  03  “Entra t e  extra t r ibu t a r i e” ,
Tipologia  500  “Rimborsi  e  altre  entra t e  corren ti”  del  bilancio  di
previsione  2018- 2020.

2. Le  minori  ent ra t e  derivanti  dalle  abrogazioni  di  cui  all’articolo
36,  quantificat e  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2018,
2019  e  2020  (Titolo  03  “Entra t e  extra t r ibu t a r i e”,  Tipologia  302
“Proventi  derivanti  dall’attività  di  controllo  e  repres sione  delle
irregola r i t à  e  degli  illeciti”),  sono  compens a t e  con  le  nuove  entra t e  di
cui  al  comma  1.

3. Agli  oneri  connessi  alle  funzioni  di  suppor to  tecnico- scientifico
assegna t e  ad  ARPAV  ai  sensi  dell’ar ticolo  36,  comma  1,  quantifica ti
in  euro  200.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2018,  2019  e  2020,  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  09  “Sviluppo
sostenibile  e  tutela  del  terri torio  e  dell’ambien te”  -  Progra m m a  02
“Tutela,  valorizzazione  e  recupe ro  ambien ta le”  -  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020,  la  cui  disponibilità
viene  increm en t a t a  a  seguito  delle  nuove  entra t e  di  cui  al  comma  1.

4. Agli  oneri  connessi  ai  contribu ti  per  la  ricomposizione  delle
aree  di  cava  degrada t e ,  di  cui  all’articolo  29,  quantificat e  in  euro
100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2018,  2019  e  2020,  si  fa
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fronte  con  le  risorse  allocate  nella  Missione  09  “Sviluppo  sostenibile
e  tutela  del  territorio  e  dell’ambien t e”,  Progra m m a  02  “Tutela,
valorizzazione  e  recupe ro  ambienta le”,  Titolo  02  “Spese  in  conto
capitale”,  la  cui  disponibilità  viene  increme n t a t a  per  euro  50.000,00
median te  le  nuove  entra t e  di  cui  al  comma  1  e  per  euro  50.000,00
median te  contes tu ale  riduzione  delle  risorse  afferen ti  al  fondo  di  cui
all’articolo  20  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39,
allocate  nella  Missione  20  “Fondi  e  accan ton a m e n t i”,  Program m a  03
“Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione
2018- 2020.

Art.  36  - Modif i ch e  ed  abrog az i o n i .
1. Al  comma  2  dell’articolo  3  della  legge  regionale  18  ottobre

1996,  n.  32,  “Norme  per  l’istituzione  ed  il  funziona me n to
dell’Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione  e  Protezione  Ambientale
del  Veneto  (ARPAV)”  e  successive  modificazioni,  dopo  la  letter a  d)  è
aggiunta  la  seguen t e :
“d  bis)  effet tuare ,  su  richies ta,  attività  di  suppor to  tecnico  -
scientifico  funzionale  all’esercizio  delle  attività  di  vigilanza  e  di
irrogazione  delle  sanzioni  amminis tra tive  in  materia  di  attività
estrat tiva;”.

2. Al  comma  3  dell’articolo  1  della  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  7  “Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  -
Collegato  alla  Legge  finanziaria  2004  in  mate r ia  di  miniere ,  acque
minera li  e  termali,  lavoro,  artigiana to,  commercio  e  Veneti  del
mondo”  è  soppress a  la  seguen t e  espre ss ione:
“sentita  la  Commissione  tecnica  regionale  attività  estrat tive  (CTRAE)
di  cui  all’articolo  39  della  legge  regionale  7  sette m br e  1982,  n.  44
“Norme  per  la  disciplina  dell’attività  di  cava”  e  successive
modificazioni”.

3. Al  comma  8  dell’articolo  1  della  legge  regionale  25  febbraio
2005,  n.  7  è  soppress a  la  seguen te  espre ss ione:
“acquisito  preven tiva m e n t e  il  parere  obbligatorio  e  vincolante  delle
province,  espresso  tramite  la  Com missione  tecnica  provinciale  per
l’attività  di  cava  (CTPAC)  di  cui  all’articolo  40  della  legge  regionale  7
set te m br e  1982,  n.  44  e  successive  modificazioni.”.

4. Sono  o  res tano  abroga t e  le  seguen ti  leggi  e  disposizioni  di
legge  regionali:
a) la  legge  regionale  7  settem br e  1982,  n.  44  “Norme  per  la
disciplina  dell’attività  di  cava”;
b) l’articolo  25  della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  30
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  di  leggi  regionali  in
diversi  settori  di  interven to  assun to  in  coincidenza  dell’approvazione
del  bilancio  di  previsione  della  Regione  Veneto  per  l’esercizio
finanzia rio  1985”;
c) l’articolo  53  della  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40
“Disciplina  della  ricerca,  coltivazione  e  utilizzo  delle  acque  minerali  e
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termali”;
d) il  comma  4  dell’ar ticolo  14  della  legge  regionale  8  gennaio  1991,
n.  1  “Disposizioni  per  l’innovazione  in  agricoltur a  e  progra m m a
regionale  di  sviluppo  agricolo  e  forestale  per  il periodo  1990/1994”;
e) l’articolo  2  della  legge  regionale  26  gennaio  1994,  n.  11
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (legge  finanziaria  1994)”;
f) l’articolo  16  della  legge  regionale  14  settemb r e  1994,  n.  58
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  in  corrisponde nz a  dell’asses t a m e n to  del  bilancio  di
previsione  per  l’anno  finanziario  1994”;
g) l’articolo  31  della  legge  regionale  1  febbraio  1995,  n.  6
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (legge  finanziaria  1995)”;
h) il  comma  3  dell’articolo  42  della  legge  regionale  5  febbraio  1996,
n.  6  “Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di
leggi  regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale
della  Regione  (legge  finanziaria  1996)”;
i) l’articolo  34  della  legge  regionale  23  agosto  1996,  n.  28
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  in  corrisponde nz a  dell’asses t a m e n to  del  bilancio  di
previsione  per  l’anno  finanziario  1996”;
j) l’articolo  64  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (legge  finanziaria  1997)”;
k) l’articolo  29  della  legge  regionale  3  febbraio  1998,  n.  3
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (legge  finanziaria  1998)”;
l) gli  articoli  29  e  50  della  legge  regionale  9  settem b re  1999,  n.  46
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  in  corrisponde nz a  dell’asses t a m e n to  del  bilancio  di
previsione  per  l’esercizio  finanziario  1999”;
m) l’articolo  34  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione  (legge  finanziaria  2000)”;
n) l’articolo  18  della  legge  regionale  11  settemb r e  2000,  n.  19
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  in  corrisponde nz a  dell’asses t a m e n to  del  bilancio  di
previsione  per  l’esercizio  finanziario  2000”;
o) l’articolo  60  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
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Regione  (legge  finanziaria  2001)”;
p) gli  articoli  1  e  6  della  legge  regionale  13  settemb r e  2001,  n.  27
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2001”;
q) gli  articoli  1,  2  e  3  della  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  26
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2002  in  mate r ia  di  cave  e  torbie re ,  commercio  e
immigrazione”;
r) l’articolo  44  della  legge  regionale  14  gennaio  2003,  n.  3  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2003”;
s) il  comma  1  dell’articolo  24  della  legge  regionale  30  gennaio
2004,  n.  1  “Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2004”;
t) il  comma  9  dell’articolo  1  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,
n.  7  “Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  normat iva  - collega to
alla  legge  finanzia ria  2004  in  mate r ia  di  miniere ,  acque  minerali  e
termali,  lavoro,  artigiana to ,  commercio  e  veneti  nel  mondo”;
u) l’articolo  29  della  legge  regionale  6  aprile  2012,  n.  13  “Legge
finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2012”;
v) il  comma  11  dell’ar ticolo  95  della  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30  “Collega to  alla  legge  di  stabilità  regionale  2017”.

Art.  37  - Dispo s i z io n i  finali .
1 Per  quanto  non  previsto  dalla  presen t e  legge  continuano  a

osservars i  le  norme  di  cui  al  regio  decre to  1443  del  1927.
2 In  sede  di  prima  applicazione  della  presen te  legge,  il  PRAC  è

approva to  entro  tre  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  medesima.

Art.  38  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
ALLEGATO  OMESSO
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